L Sento anzitutto il bisogno di esprimere il pih caloroso
ringraziamento =i dirigzenti ed ail componenti tuttli del National
Press Club per il gentile invito che hanno voluto rivolgermi. E!
. gquesta la prima volta in oui il Presidente delliiesemblea—Tarie~ ﬁ..h...n-(:
L Sonbene Sopeh MIRSS in Anerica s segaito 81 Invite wfricisle Mt owls J"'-“'
%1%@%1 importante come la vostra che accoglie 1
auenti eoncorrono a forgiare ¢ua}lo strumento essenziale della vi
ta o dello sviluppe della moderna socleth civile, dued*irYo Tiro— L 1“*
jernde—~della stampa nezionale, §1 ; 1
4l _intimo compimcimento cheete—bocrato—prepxda alle nis pessonsd
il-privilegio 4l ricevere—e—ds-—sevettard 33 vostro cordiale invi
to ewe mi offre 1'opportunitd di intrattenervi brevemente} fnsuwe—
ala—aesepiisnpe—mede, su uno dei pitt importanti e pih urgenti pro
blemi che sonc innanzi sl mondo libero oececidentale, voglio dire il
problema della sempre pitt intrinseca e compiuta solidarieth di tut
t1 g1li uomini in esso viventi ed operanti. E' questo un problema |
che, & mio parere, richiede il nostro maggiore sforzo congiunto ed
impesna tutta guanta la nostra comune responsabilitd. |
Voi sapete al pari di me, meglio di me, come si sia ef- |
ficacemente lavorato in queasto dopoguerra, su entrambe le sponde
dell'Atlantico, sulla sponda americana e sulla sponda europea,per
raggiungere il maggior grado possibile di coesione dei mostri l1i-
beri popoli. -
81 & soliti parlare di un duplice processo verso 1'uni-
td, quello che si svolge sul pih vasto spazio atlantico e quello )
che 2i svolge sul pih ristretto epazio europeo. Ma in realtd, a
chi spinga lo sguardo al fondo delle cose, soffermandosi o medita |
ra sui valori e sugli ideali che ne hanno costituito la premessa
e che ne dirigono il corso nonche sulla comunanza del fine oul Tem
dono, quei due proceasi "-'-\'ap}-u.innn@ sonojun unico proceasc il ,"{'

guale, com'®d stantc esattamente osservato, "non & tanto la risul-
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tante di determinate circostanze politiche guanto soprattutto il
punto di arrivo di un molteplice ed insieme univoco coraso storico”.
Percid ritengo che asumericani ed europei non possano non respinge-
re come erronea tanto la concezione secondo cul l'integrazione eu-
ropea conterrebbe in s& i presupposti per dissolvere l'alleanza a
tlantica 0 guanto meno sarebbe destinata a fare dell'Europa la
"terza forza" neutrale o0d arbitra tra 1 maseimi protagonistli della
scena mondiale, Stati Uniti ed Unione Bovietica, gquanito la conce
zione che identifica nell'Alleanza Atlantica uno strumento che rden
tra esclusivamente nel tradizionale guadro degli appresiementi di
fensivi e nells Comunitd europea il risultato di un'azicne detta-
ta da contingenti esigenze economico-politiche e, comanque, inte-
ressanti solo il perimetro europeo.
Ben altra & la verith.|L'Alleanza Atlantica e l'unithd ar
ropea non sono né in vicendevole contrasto nd in posizione alter-
nativa o concorrenziale ma costituiscono i due diversi aspetti e
momenti di una stessa operazione politico-economica la quale ai

propone lo scopo di orgenizzare su nuove basi e secondo nuove e

pitt lumincse prospettive la vita dei popoli dell'interc Uccidente
libero. Da cid consegue che i problemi della Comunith atlantica e
della Comunitd europea debbqno essere esaminati, affrontati e ri-
solti secondo unaz vizione globale, alla luce di grandi direttive
uniﬁhﬂgjé consegue anche che. come non # lecito ai popoli europeidi
congiderars ad essi estrangli i problemi della Comunitd atlantica,
cosl non & lecito ai popoli mtlantici di considerare ad essi estra
nei i1 problemi dell'unith europea. L'integrazione europea & parte |
egsenzinle dell'integrazione atlantica ed & in guesta compresa co
me il menoc & compreso nel piﬁ.-&.ripruva di tali affermagioni sa- |
ra sufficiente ricordsre che sempre, finora, ad ogni avanzamento
come ad ogni orisi @sl processo unitarie europec ha fatto riscon

tro analogo avanzemento od analoga crisi del processo unitario a
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tlantico e viceversa. “nche in guesti wltimi tempi, alla crisi del
processo unitario europeso oviginata dal fellimento, nello scorso
mese di gemnaio, dei negoziati di Bruxelles per l'ingresso della
Gran Bretagnn nel Mercato Comune, ha corrisposto un rallentamen-
to nell'azione dirstta a consolidare e perfesionare la solidarie
th atlantica.

Superare 1l'attusle crisi dell'unith europea significa
dungue contribuire anche a superare la crisi che ha investito il
processo unitario nell'area atlantica.

Che cosa in conereto bilaognerebbe dungue fare? La doman-
da, come ho appena accennato, riguarda tuttl noi. Riandlamo breve
mente col pensiero al tempo in oui 1l'Europa, appena uscita dal ba
ratro in cui ltavevs piombata la guerra, inizid & muovere i primi
passi verso 1'unitd. Allora, ai suoi figld migliori e piu preveg-
genti apparve chiaro che il perseguimento del fine unitario non
sarebbe stato possibile se 1 singoli Pmesi, desiderosi di unirsi
e di continuare a vivere insieme, non avessero compiuto lo sforgzo,

@ persistito in esso, di subordinare gli interessl di ef%ﬁunn alle
epigenze generali e permanenti della nuove societh europea che inten
devano erigere come societd comune. L'Buropa nel corso delle sua sto
ria, ricca di divisionl e di loite, era stata espressione di un mi-
rabile dinamismo che l'aveva posta al centro morale del mondo. Fra——

mmr&n—"-pmm—do&-m&ﬁf. Me ora, nella situazio

ne che ai era determinata sul suo territorio s seguito di due lmma-
ni conflitti dle lo-ewewanc profondsmente wInliT;Hessainando ovd—
,gaao—mmﬂ'émw guelle divisioni e guelle lotte rappresen-

tavano non pii un elemento di energia e di progresso ma un perico -

1o murtala.iﬂIhEﬂ-ﬂiﬂﬂﬂﬂhﬂ.nﬂr—gli_nlizﬂ. Era necessario ed urgen-

te vincere questo pericolo e per vincerlo bisognava cominciare ad
eliminare le cause alimentatrici delle discordie e delle guerre. U
ne di esse era il dissidic franco-tedesco protrattosi per oltre meg
zo secolo. Nel 1952 la nascita e la rapida crescita della CT.E.C.A.
annullavano quel dissidio e al tem
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po stesso davano a]la Cermania la possibilitd di reinserirei, at
traverso l'integrazione onximbyime di due setiori iondamentali del
1'economia, 1l carbone e l'acciaio, nel circolo della politica eu
ropea.

Senonché i fattori dividenti e discolventi che la C.E.C.A.
aveva felicemente superato, grazie soprattutto all'entusiasmo e al
lo slancio creativo del suol autori, andavano rafforzandoei a mano
a mano che dalle tenebre della soonfitta riemergevano le tradizio-
nali forze pluralistiche dell'Buropa storica. La resistenza opposta
da gueste antiche forze infrunse l'ardito e generoso disdgno di crea
re la Comunitd europea di difesa e la congiunta Comunitd volitica eu
ropea, che avrebbero dovuto condurre 1'Europa, con un solo balzo, da
unag prima ed appena abbozzata forma di unione ad una pih compiuta
forma di integraszione Hnﬂnnmieu—pﬂlitiuqf caratterizzata dalle pre-
gsenza di un superiore organo decidente espresso dagli stessi popoli
europei ma con autoritd su cisscuno e su tutti. '

La caduta della C.E.D. coatrinse gli uomini politici reapon
gpabili del destino europeo o ritornare di nuovo sulla strada della
unitd economica. Apparentementie fu un passo indietro: la operagione
detta del "rilancio europeo", decisa alla Conferenza di lessina, in
detta, nel giugno del 1955, su iniziativa del governo italiano, al
guale io allora appartenevo guale Ministro degli Zsteri, si propose
due obbiettivi immediati di natura economica: la istituzione della
Comunitd economice europea e quella della Comunitd atomica europea.
Ho detto che fu un paesso indietro solo apperente. Infatti gli idea
tori delle due Comunitd le progettarono come uno Htrumantguﬁcunnmi-
eo 81, ma perfettamente idoneo ad aprire il varco, in un/lontanc ay
venire, sulla strada, momentanesumente ostruita, dell'unita politica.
A tal fine i Trattati firmati a Homa, da cul traevano vita le due nug
ve Comunitad, previderc un appareto istituzionale destinato non solo
a congiungere in un unico grande organismo comunitario le stesse Co-

munitd a quella rrecedente
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della C.E.C.A ma enche e soprattutto ad assumere il ruolo di

centro propulsive dell'mccelerazione politica del moto unitario
europeo mercdé la guale le ﬁnmunithtsarta con centenmuto e scopi
prevalentemente economieci si sarebbero dovuie via via trasfox

mare in una organica e perfezionata Comunith economico-politi
u;zﬂﬁahhu aggiungere che nella concezione del suoi art&fiei que

sta Commith economico-politica, dai confing originarismente coin
ecidenti con quelli dei Paesi della C.E.C.A. - la cosiddetia piceco
la Europa - avrebbe successivemenie dovuto estendersi sino = GO~
prire tutta 1l'area della grande Buropa libera. Inoltre le visione
di un'Buropa, saldemente coesiva e celermente avengante sulla strada
del completamento dells sua unith, si legava intrinsecamente a guel
la dello stabilimento ld} rapporti sempre pil stretti, stabili e fe
condi tra le stessa Europa unita e tutti gli altri Paesi della Co
munitd atlantica, orimi tra 41 essi gli Statli Unitl d'4America.

Il programma di HMessina e di Roma #i & potuto attuare so
lo parzialmente. Quelle forze pluralistiche, alle quali ho gk ac-
cennato, hanno continuato ad opporsi tenacemente ad ogni effettivo
nrogresao sulla strada delle costruzione politica europea. Mentre
il nrocesso dell'unith economica si & svolto con un ritmo talmente
celerd da sbalordire e da far talvelta gridare al miracolc, il pro
cesso dell'unitd politica mon & riuscito a realizzare sviluppl de
gni di nota., Proprio l'apparato istituszionale, al guele, mi sia per
messo ripeterlo, era stiata effidata la specifica funzione di sti-mo
lare il corso dell'unith politica, & venuto meno allo scopo.

Quanti oggi lavorano per l'unitg guropea non hamno dubbi
sul fatto che, per superare la critica sdfuazione che si & venuta
a determinare, cccorra in primo luogo attivizzare i fattori politi
ei della Comunitd completendo e perfezionando i due organismi fonda
mentali del suo apparatc direttivo: il legiﬂlat%Ian 1l'esecutivo.

Secondo le norme dedl Trattati,
europes & ora costituita da membri designati dei Parlamenti di
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clascung Stato membro. Tuttavia i Trattati considernnc questo si
stema come provvisoric giacchdé attribuiscono alla stessa Assem—
blea il compito di elaborare progetti intesi a permettarihl'alg
zione dei propri membri con il sistema del suffragio universale
diretto ,secondo una procedura uniforme in tuiti gli Stati membri.
I1 Parlamento europeo & stato concepito come il cuore
fopte—e—pemrerord che alimerti la vita ed assicuri la crescita
della Comunitd nell'osservanzae delle leggl e del costume della
democrazia. Ma & chimro che gino a quando resterd in vigore 11
vigente sistema elettivo mai il Parlamento europeoc sard posto
in condizione di esercitare pienamente gqueste sua funzione. Af
finch® esso posse diventare la vera ed autentica voce della co-
acienza popolare europea, alla guale in ultima istansza si affida
l'avvenire dell "ideale posed & indispensabile non frappor
re altri indugi nell'introdurre il sistems del suffragio univer-
sale diretto. A tal fine il Parlamento europeo ha elaborato un
completo progetto che perd da molto tempo attende di essere esa
minato dal Consiglio dei Ministri della Comunitd europen.

vo,occorre ricordare che attuaimente ogni singola Comunit
C.E.C.A., la Comunlita economica, la Comunitd atomica, il suo

proprio organo esecutivo. Suesta tricotomia ha gij-frodotto va

ri inconvenienti e comungue impedisce al pote esecutivo,nel suo

insieme di agire con guella celerith e qugdfia snellezza imposte
dalla dinamica della vita moderna. N

d1 procedere all'uniome degli esepdtivi comunitari, come il primo

a vieta,anzl tutto consiglia,

rasse per addivenire pol alle fusione integrale delle stesss tre

Comunith.

ore della Comunitd se ne aggiungono altri wing
LR
zione sarebbe feconda di frutti atcmravteside sul pia
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cqme sarepbe finalmente W,W
norme dei Tratteti di dare alla Comunith la s i ee la
p—dwe—Eimboli, due farl destinati

& pubblica coscienza europea, & furtificaiz{la fe

sua Universith, si erigerebhs

T1 fatto che, a cingue anni dall'sntrata in vigore deil
Trattati, ﬂq_m:ml problemi, non diffieilmente risclubili

g1l piano tecnico, ci frﬂntnggi;nu ancora, sta a dimostrare,evi

dentemente, che l'unico ostavclo che tuttora ne impedisce la s0-
luzione & di natura pnlitica{ﬁfi percid posmiamo e dobbiamo affe;fi
mare che l'origine della erisi in corso :ial processc europeo & i |
dentificabile nel progressivo affievolimento della volontd poli
tica diretta al fine 4i creare una Buropa politicamente unita
col vincole federativo.

ff Questa volontd deve essere riattivate, pungolate e raf

forzata e pud esserlo solo se, nella coscienza dei popoll euro-
rei si formerd il pih large convincimento - quel convincimento

che appunto contraddistinege gli inizi del processo unitaric eu
ropec — che gli interessi della loro vita comune debbano ouanto
mene essere valutati ol rari di quelli della loro vita nasziona-
le. Sino & quando aguesto econvinecimento non si rgdicherd nel mag
gior numero delle cnsnianzafnun golo 11 futuro dell 'Buropa uni \
ta e della Comunita atlentica ei apparirammo in una luce falsa

ed incerta ma le stesse grandi conguiste realizzate dall'Europa

aul terrenc dell'unitd economieca correranno il rischio di di - l
gperdersi da un istante all'altro, {ia Comunitd economica euro= ~ '

pea, nota soprattutto sotto quel suo parziale aspetto, che & il
lercato Comune, pellisualo-—ornad—ai—riCOTOBTE G —Pbiiim—Tone.
mﬂHa—di.ﬂinnnaﬁaatﬂmaaﬂt=&$}putrehha rivelarsi anche come il

classico colosao dal piedi di argilla.
B' inutile, & dannoso nascondersi la realth delle cose: 3
la crisi prodotta dal fallimento del negoziato di Bruxelles al- \

l'alba di gquest'anno & una crisi seria, i %
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T ANV e 50 futta guAnta Ja Comunita atlantToe 3 o B _STE
ve; ma io credo che commeiterepgmowwmeeBagliio se cl lesciasaimo
suggestionare dg Amentl delle molte Cassandre, che non secarseg
giano sl in simili £ genti, arrendendocli supinamente alle av
S ael Tone % dobbiamo lottare perché il timnrmpr_ﬂ_

vanzi le nostre sreransze. Ed abbiamo non pochi e ragionevoli mo
tivi per sperare. -

Una personalita del vostro FPaese Jin un discorso pronun
ciato qualche mese fa a Pittsaburg ha detto che quando Ulisse con
dusse la sua nave tre Scilla ¢ Cariddi pud ben darsi che abbia
preceduto solo di qual :ﬂffnant naio di metri; ma fu quel breve
tratto di mare pguadagmat ttergli poi di reggiungere Ita
(118

E' propric cosi,(Oggli il vascello della Comunitad euro-
pea come il vascella della mEi.‘hh atlantica sono investiti della
furiadimarosi me reggono, kerre la tempesta e si mantengono a gal
la. E questo & gih un motivo di speranza.} Sono métive di speran
za le grandi direttriecli della politica americana nei confronti
dell'Europa fissate dal vosiro posl-gievrmwe—e—vorteagsid Preal

.Eenﬁa,nal suo storico discorec di Filadelfia del luglio 1962,

ribadite econ il varo del Irade Expansion .q.u:h:' confermate nei di

acorsi pronunciati in occaslione del suoc pamsode viaggio in EBu-
ropa. E' motivo d1 speranza l'agzione, sovente silensziosa, sempre
tenace e illuminata 4i tentl insigni statisti americani ed eurg
ped animati da eguale fede nell'ideale m,nﬂl‘idaﬂa
di una "Buropa fortemente coeaiva" per usare le parole medesime
pronunciate del Presidente Kennedy a Francoforte, ed intenti a
*aﬂixzar&ﬂun tutte la loro anima, con tutte le loro fnwc-.&na
speranza dunque sopravanzo eodk aven.detss 1l timore; ma perchd
opsa possa davvero trionfare & indispensabile opersre celermen
te e Attlvamente. ocon strumenti politiei, sia applicando puntual
mente le norme doi Tratiati di Roma, sia sviluppando tutti i ger
mi pﬂl:l,tini che previdentemente Quofotseamsnts [urono in essi
ﬂefpﬂaﬂ %’1&1:&:'&.:1&-: ogni altro-formula suggerita dalle infinite

| SRS
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risorse della inventivithd umana.
Ogeorrono dunque soluzioni politiche che (eblone—sssere—

~fot tarto—tat+ soluzioni possepo veramente contribuire p—

FercimureTre—Hedbnale—dapasaa sl ad affrottare 1 tempi di mar-

pia verso la formazione del corpus politico unitario di Burope, I:- Teke
pretde—gualy sl deve riconoscere il primo ed essenziale vpresuppo-
sto di un pih deciso avviamento del processo unitario gdlandiog
verso la meta finale della creazione della grande Comunita atlan

tica. Scno convinto che non appena 1'itineraric suropeo riprendera

/
il suo corso; sl placheranno anche le po 1ﬂmii,nha ed 1 dissensi che
hanno in questi ultimi tempil turhatu'-i"ﬁ” leanza atlantica

particolare cadranno le difficolth che ora si oppomgono all!’

galdare il tessuto dell'Alle atlantica. fersonalmente ritengo

pol che se 1'America mpegnasse ain d'ora a condividere tutte
le respona atomiche agolo con un'Buropa politicamente unifi

cata potrebbe costituire un efficace stimolo per ridare nuovo

e vigere—al-TTOCTUNU umiiario europec
Mmmwwi
.r.-h-ml. Ma ogni problema politico & prima di tutto un problema epiri !
tuale. Noi abbiamo il dovere di chiedercl se alla base delle ricor
renti erisi che hanno investito il processo unitario dell'Oceiden

ta;nall'area europea &d in quella atlantica non c¢i sia per avven-

tura un indebelimento del nostro Ean‘himentufspirituﬂl&, une mancan
2a di fede nei valori pil alti espressi dalla civiltd oceildentale
nella sua secolare & stupends Tioritura.
M_amw Che cos'e la Comunita atlan
tica se noi non w.pnaaﬂdiﬂmn @ mon 'mlti\rimn lo spirito, qra.'l.].'_n.:.:l.nn:l:_.'i_.-n‘ |
a.'l-n_o-‘f Evidentemente & qualificarei atlantici non basta la semplice I |

appartenenca materimle a guel segmemto di spazio geografico che ab
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biemo convenuto di definire etlantico.
La civilth atlantica, di oui voi americani e noi euro

pei siamo tutti figli e cuetodi, & la sintesi pili ricca ed or-
ganioca oul sia giunta l'umanitd storica erede del Greeci e del
Romani e perennemente vivificata e purificata dal cristianesi
mo. Al moto storico della civilth occidentale & mccaduto quel
lo che accadde in un certo momento al moto delle aspirito greco l
che, traﬂmig&nﬂﬂ lontano dal suclo natlio oltre il mare, si il-
1impidl e rinvigorl, diventando capmce di pih alte ed esempla-

i oreazioni. Nell'era moderna 1o oiviltha dell'Ocecidente si o

parzialmente trasferitia sulls sponda americana dell'Atlantico
ed ivi 81 & svolta componends una nuova mirabile sinteal tra
1l'antico ed il nuovo. Nol oggl difendiamo questa sintesi. Ma
non potremmo difenderla ocome possesso se non lag difendesaimo
fiﬂa eivilta a-
tlantica ha ecsenziall presupposti di natura morale e si con

dapprima come energia e misura dei nostri attl

ereta in un certo tipo di vita sociale e politica. Uno dei prin
eipf fondamentali della nostra vita & l'autodecisione deli popo
1i. Un altro principio fondamentale e che lo Stato debba difen
dere la liberth degli individui e non soffocarla. Un altro prin
cipio fondamentale & che tutti debbano essere resi centri respon
sabili 4i attivitd, sviluppande i germi in ciascuno deposti dal
divino Creatore. ﬁhuﬂﬂt& nostra concezione di vita s2 ne oppo
ne un'altra, totalmente diversa, che cerca di sopraffarla. 8i

no a quando & in corso questa lotte, che oggi ha per scena l'in
tero mondo, qualunque siano la natura e la portata degli accor-
di politici presenti e futuri tra Occidente &dOriente, uﬁgnu -
no di noi che intenda continuare a vivere la vita dei padri e a-
prolungarla, arricchita, nei figli e nei figli dei figli, ha

non sole il dovere d4i non alientare la sua vigilanza ma anche
quello di ravvivare in se stessc, giormo per giorno, la cosciein
za del contgnuto ideale dells Comunitd cuifappartienc, EEERet—
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La nostra azione politica, dt—~volmmericani e di-mod .

amp’ei,iwa ricercars e trovare il suo primo, indispensabi-
le sostegno nella unith delle forsze spirituali, morali e intel
lettuali dei mostri popoli, mella loro volonth di ripensare
gempre pih profondamente gli ideali della loro vita comune e di
agcorescerne la efficacia operativa nella realtd umana e sociale.
Perch® cid possa avvenire un compito importante, oserel dire de-
eisivo, spetta alla stampa di tutti i nostri Paesi.

| Mi sia consentito di conecludere esprimendo la certes—

Za ﬂhﬂrf'nel goleo dalle sua cosl gloriocose tradizione, la stampa
sieniontaandlondaph\T queato altiseimo, nobilissimo compito di
rafforzare le basi epirituali della solidarieti tra America ed
Buropa, le 11:.1..*15.?58‘].:..;1 Comunitd.atlantica, la quale deve easere
intesa da tutti noi non tanto come una trincea od uno scudo per
la salvaguardia delle rqgioni della nostra esistenza quanto co
me un programms di vita e di azione in cul possanc confluire

la pilt ardite esperienze della }ewa- gstoria degli uuminiﬁ-m";--»-) -

[O% £.&
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Ladies and gentlemen:

First of all, I should like to thank

the management and members of the National

Press Club for their great kindness in
infiting me here. This is the first occasion
on which the President of the European
Parliament - visiting the States at the
official invitation of your government -

has had the honour of addressing an
organization as important as yours, one that
opens its doors to all who play a part in
shaping that instrument so vital to progress
in a civilized society - the national press.
I should like to take advantage of your kind
invitation to speak briefly on one of the

most urgent problems facing the free western

world - that of achieving ever closer
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certain that the process of Huropean
unification is going through a particularly
difficult phase, which can only be overcome
by a great effort in recognizing all the
possibilities at our disposal.

The history of Buropean unity, from the
famous declaration of 9th May 1950 - with
which the name of Robert Schumangwill
always be bound up.as ﬁhaf of one of the

great founding fathers of tThe new purope

e —

—
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whose recent death must be deeply regretted)-

e - i —
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up to the meeting of the Council of
Ministers of the Buropean liconomic Community
on 29th January 19635,1s in a sense the
story of an ascending road. The Luropean
Coal and Steel Community, which came into

being 1% years ago as a result of that
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Declaration, changed the traditional pattern
of Franco-German relations and, at the same
time, ushered in a new era for the whole of
Hurope and for the whole of the free and
democratic vWest, The Schuman Declaration notv
only put an end to anfgiﬂ 408l e tween two
oreat Luropean powers - which for more than
half a century had spread blood and tears

over whole continents - and not only brought

i
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about Gthe pooling of the coal and steel
industries, but also introduced for the

first time in Furopean history and in peace
)

time, albeit only in essence, the princinle
.F

of supranationality, that is tne principle

of the supremacy of a supranational

authority over national authorities.
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The B,C.5.0., was the embryo of what is
still the main object of the unifying saction,
nemely the creation, through federation, of
a politically and economically united Kurope.
The success of B.C.5.C., encouraged the most
distinpuiched and fervent Furopean statesmen
to hasten the process of fuller integration,
Thus the project of & Huropean Defence
Community came into being - a project which
was closely linked up with that ol the
Buropean political community. However, the
Luronean Defence Community failed where the
luropean Coal and Steel Community had
succeeded: this second attempi crushed
towards the end of the summer of 1954 against
the bitbter resistance of the traditional

pluralistic forces in Inrope. It was ihe
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first alarm signal on the serious
difficulties which the progress of Furopean
unity would be destined to meet in future;
it was also a lesson and a warning for those
who were carrying out and intended to
continue o carry out the arduous and
dangerous = but exhilaraEiEE_— task of

g

erecting a new common house for all the
juropeans .

As you will certainly remember, about
a year after the failure of the E.D.C., and
on the initiative of the Italian Governmenv
(in which I wes at the time the liinister for
Foreign Affairs), the Ministers of the six
Member Countries of the B.C.5.C. = forming
what is known as "Iittle Burope" - held a

conference at liessina.
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The action decided upon and which has now
taken its place in history as the action for
a "Furopean revival" was characterized by
extreme caution and diffidence regarding the
aims of the 1,0,C., This operation, although
it still aimed at achieving economic integratio
did not lose sight of the final goal, which is
that of complete political and economic unity

of the Furopean continent,

The Treaties of Rome of March 1957
which resulted from the Messina Conference
and brought about the two new Buropean
Communities, i.e., the Buropean Xconomic
Community and the Huropean Atomic Lnergy
Community, embody both in the letter and in

the spirit of their principles the actual
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intention of their suthors, which was %o
create and apply all the unifying factors
of Luropean activity, not only on an
economic plane but also in a political and
spiritual seuse,

The following political factors are
particularly notewcrthy: the institutional
machinery as a whole which, by means of
some essential organs, has broupht together
very closely the new Communities and the
B.C.5.0,, so that all the three are now
comprehensively described as the "Huropean
Community"; the function given to the

Iuropean Parliament as the political heart

of the Community, that is the function of
stimulating the truly political unifying

force; the adoption of the principle
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of majority decisions, which is gradually
replacing that of unanimous decisions, This
principle clearly shows that the two new
Communities have substantially reaifirmed
end, it should be added, enhanced the idea of
a supranational control of ‘uropean affairs,
It would therefore be mistaken to regard
the present Huropean Community merely as an
instrument, however perfected, of economic
golidariby: it would also be wrong to regard
it as & clﬁsad and inward looking Communi ty,
reluctant to open itself to the outside world,
The existence and the functions of the
institutional machinery to which I referred
earlier on, show that the Community was
created as an economic and political commu-~

nity, and I can state quite confidently
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and in full awareness of the facts, as a
result of the not insgignificant part 1 took
in drafting the ré&ﬂvant Treaties, that it
——
was also conceived and set up as an open and
broad community, anxious to embrace the rest
of Hurope that has not yet been integrated
and no less anxious to strengthen the bonds
of solidarity between free America and free
furope .

While it is obvious that the process of
Puropean unification hss advanced, however
cautiously, from the initial positions ol
the B.C.5.C. to those of the Common Narket,
and while it has been possible to achieve

for the first time in Burope a substantial

measure of economic unity with good
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result and the beginning of political unity
between the Six Associated Countries, how
can we account for the set-back it met with
at the beginning of this year, precisely at
a time when it seemed about to receive a new
vital impetus, through the participation,
penerally forecast as certain, of Great
Britain to the responsibilities and destiny
of united Burope?

The causes of historical and political
facts are always diverse and complex, and
not easy to simplify as we would imagine and
wish., In any case, I believe - and my
belief is larpgely shared in Uurope - that
the main reason for what happened 1n
January 1965 may be found in the fact that

in the course of the process of Kuropean
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unification a serious lack of balance
appeared between politics and economy, for
want of a parallel development of political
integration factors and economic integration
factors., At the beginning, economy and
politics had more or less kept in step in
the E.C.8.C.,; later, in the case of the
E.D.C., politics tried to outstrip economy
and the attempt failed; finally, with the
Common Market, in spite of the good
intentions of its originators, economy
eventually succeeded in clearly surpassing
politics.

Considered from an economic angle, the
Common Market has been a prodigiocus, almos?y
miraculous event, exceeding the mosv

optimistic expectations. It has given
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enormous advantages to Uhe population of
furope, who, thanks to it, have reached a
standard of welfare hardly ever known before,
With extraordinary speed it has assumed
world dimensions, cited everywhere as a
model of the kind and a pole of attraction.
Thus the conviction has spread that it is

L
now an irreversible phenomenon, which can

R ——

only experience further progress. However,
this remarkable progress on the economic
road has not been followed by any marked
progress on the political road, This has,

oi course, gradually aggravated the initial
lack of balance between politics and
economy, due bto the imperative necessity of
avoiding the rocks on which the E.D.C. vessel

suffered shipwreck,
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Not only have the numerous political
seeds included in the Treaties not succeeded
in developing, but specific political
principles embodied in these Treaties and
designed, in fact, to activate the political
factors of the unifying process, have
remained unfulfilled. This applies in
particular to the method of ’tppninting
lluropean parliamentarians. An uneqguivocal
provision of the Treaties assigns Go the
Buropean FParliament the duty of drafting
electoral projects designed to replace the
present system of appointment by the national
parliaments by a system of direct universal
suffrage by Guropean voters. oSuch a project

waﬁ put forward by the Luropean Parliament

mwmago and is still awaiting approval
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by the competent bodies of the Community.

It is quite evident that the only way of
putting the peoples of Lurope in a position
to take an active part in the affairs of the
Kuropean CommunitGy and enabling Ghem to

have a political influence on developments
in whieh they would feel directly interested,
is to adopt the new electoral system,

It can therefore be stated that what is
lacking since 1957 is a clear and definite
determination on our part to proceed btowards
the Buropean political unity. The é.eluaion
that everything worth having has been
obtained with the Common Market and that

nothing can now be lost, has led us to

forget btoo quickly and too easily the great

and prophetic teaching of Gehuman, according
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to which "in the long run economic integration
is inconceivable without a minimum measure ol
political integration". I'The fact of the
matter is that if the political bases of the
Iuropean Community are not strengthened as
soon &as possible, we shall freguently be

faced with the danger of seeing the collapse
of what was so successfully achieved in tne
economic field,

If such is the present critical position
of the Nuropean process of unification and if
such are the causes, we avre still left with
the question whether and what remedies could
be applied to restore it without delay vo
its normal condition, In my opinion such
remedies exist, but their EEficacx is

gtrictly subject to the speed and resolution
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with which they are used,

The first remedy consistis in restoring
full confidence between the six countries
of Little Burope, which was stroungly
endangered as a result of the failure to
agree on the accession of the United Kingdom
to the Buropean Community. Until the
dissension that was sown on that dark day of
Janvary 1967 has not been dispelled, every
possible care should be taken %o avoid new
causes of disagreement, In the meantime, 11
would be highly advisable, I feel, to leave
the calendar as at the 29th Januvary 1962 and
turn over its leaves again when Great Britaln -
ag is absolutely essential - enters the
Buropean Communi Gy, ‘ connot do without

her, as she cannot do without the luropean

Gommunity «
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Ihe second remedy consists in not
postponing any longer the full implementation
of the principles of the Treaties. No one
should be allowed to demand their full
implementation for his own benefit and then
refuse to implement them, under some pretext
or other, when they are no longer convenient,
It is unanimously felt that the future of the
political and economicfd integration of
furope is mainly based on the strength oi
popular conscience, It is therefore both
necessary and imperative that the principles
of the Treaties which provide for the
election of members of the Buropesan
Parliament by direct universal sﬁffrage

should be lmplemented.
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'he third remedy consists in fostering,
by all available means, among the peoples of
the free/ iaropean and Atlantic Wesv, the
principles and ideals by which Uhe process

of our unity must necessarily be guided -

whether this takes place within the Kuropean
Ay rwe
L or within the Atlantic parimeley -

W — —— . -
invanioble
as they represent what is jumuseddsf since

they themselves are the prime cause of what
Vanichhe
is putabad .
Tt is only by applying such remedies
that the Community will be enabled to
resume ite progress aud make up for time

LA
lost. It is {rdwbitabld that the Community
M

could not survive if it were Lo continue to

remain confined to its present borders, Ve

chall have worked in vain if instead of the



In conclusion, may I be permitted to
express my personal conviction that, true %o
its glorious traditions, the American press
will continue to devote itself unflaggingly
to Lthe noble task of strengthening the
spiritual bases that underlie the solidarity
between the United States and Europe, and
therefore the Atlantic Community, which should
be regarded by us not so much as a shield to
protect our ideals and common way of life,
but as a living programue of action into which
can be chennelled the boldest exploits in the

history of free men.




